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	Bandi Scaduti:
Qualità – Ambiente – Sicurezza - Sicurezza Alimentare – Etica
· EUROPEI
· REGIONALI
· PROVINCIALI  

Risparmio Energetico
· EUROPEI
· REGIONALI
· PROVINCIALI
EUROPEI
7° PROGRAMMA QUADRO
Programma «Cooperazione»:

Sostiene la cooperazione di ricerca in varie aree fondamentali e interessa settori specifici quali le scienze della vita, le tecnologie dell'informazione e della comunicazione e la ricerca sulla qualità e la sicurezza alimentare. 

Scadenza:

31 dicembre 2011

Programma «Idee»:

Finanzia le attività di ricerca avviate su iniziativa dei ricercatori attraverso un Consiglio europeo della ricerca (CER) di nuova istituzione. 

Scadenza:

8 novembre 2011

Programma «Persone»:

Garantisce un sostegno alla formazione e allo sviluppo delle carriere dei ricercatori. 

Scadenza:

10 gennaio 2012

Programma «Capacità»:

Finanzia il coordinamento e lo sviluppo dell'infrastruttura di ricerca, dei cluster regionali di ricerca, della cooperazione internazionale e di legami più stretti tra scienza e società.

Scadenza:

31 dicembre 2011

RITORNO MENU PRINCIPALE
Programma di cooperazione transfrontaliera: IPA ADRIATICO CBC
Il Programma Adriatico 2007-2013, finanziato nell’ambito dello strumento finanziario IPA (Instrument of Pre-Accession Assistance) diretto a supportare il processo di adesione all’UE dei Paesi Candidati (Croazia, Ex Repubblica Yugoslava di Macedonia, Turchia) e dei Paesi Potenziali Candidati (Albania, Bosnia-Erzegovina, Montenegro, Serbia) si pone l'obiettivo di rafforzare lo sviluppo sostenibile della Regione Adriatica attraverso una strategia concordata tra i partners dei territori eleggibili. 

Soggetti beneficiari 

Enti pubblici: 

Autorità nazionali, regionali e locali ed altri enti pubblici, stabilizzati e governati dal diritto pubblico.

Organismi di diritto pubblico: 

Qualsiasi organismo istituito per soddisfare specificatamente esigenze d’interesse generale, aventi carattere non industriale o commerciale, dotato di personalità giuridica, e la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali, da altri organismi di diritto pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di questi ultimi o il cui organo d'amministrazione, di direzione, di vigilanza sia costituito da membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico.

Organismi privati: 

Qualsiasi organizzazione (profit e non) di diritto privato. Per organismi privati profit si intendono solo le PMI (Raccomandazione della Commissione C(2003) 1422).
I beneficiari devono avere la sede legale nell’area del Programma. 

Partner localizzati fuori dell’area del Programma, possono partecipare solo in casi eccezionali e solo se le attività sono svolte a beneficio del progetto e dell’area del Programma.  

Gli organismi internazionali possono partecipare solo come associati. 

Il partenariato deve prevedere minimo 1 beneficiario UE ed 1 beneficiario extra-UE 

Interventi ammissibili

Cooperazione economica, sociale e istituzionale 

· Mis 1.1 Ricerca e innovazione

· Mis 1.2 Sostegno finanziario alle PMI innovative

· Mis 1.3 Network sociali, occupazionali e sanitari

· Mis 1.4 Cooperazione istituzionale

Risorse naturali e culturali e prevenzione dei rischi
· Mis 2.1 Protezione e rafforzamento dell’ambiente marino e costiero
· Mis 2.2 Gestione delle risorse naturali e culturali, e prevenzione dei rischi naturali e tecnologici
· Mis 2.3 Risparmio energetico e fonti di energia rinnovabile
· Mis 2.4 Turismo sostenibile

Accessibilità e network

· Mis 3.1 Infrastrutture materiali

· Mis 3.2 Sistemi di mobilità sostenibile

· Mis 3.3 Network di comunicazione

Spese ammissibili

Spese per la preparazione del progetto (max 2% del progetto): 

· compilazione application form;

· incontri preparatori;

· studi, analisi e ricerche propedeutiche al progetto.

Ammissibili dal 1° gennaio 2007 per i Paesi UE (dalla firma del Financing Agreement per i Paesi extra UE) fino a chiusura bando.

Spese di implementazione 

· Spese per il personale 

· Viaggi e alloggio

· Esperti esterni

· Meeting ed eventi

· Costi promozionali

· Attrezzature

· Investimenti

· Oneri Finanziari

· Costi di garanzia 

Ammissibili dalla data di approvazione progetto o di pubblicazione del bando.

Per i Beneficiari in de minimis dalla data approvazione progetto o dalla data chiusura del bando.

Durata massima dei Progetti
36 mesi
Limiti di spesa
Min. Euro 500.000,00 – max Euro 5.000.000,00

Agevolazione
Contributo a fondo perduto fino all’85% delle spese ammesse. 

Scadenza
02 novembre 2011 

RITORNO MENU PRINCIPALE
CIP Eco-innovation: bando 2011
Il programma Eco-Innovation è inserito nell’ambito del Programma Quadro comunitario per la Competitività e l’Innovazione (CIP) ed è volto a supportare progetti relativi a prodotti, tecniche, servizi o processi la cui finalità consiste nella prevenzione o riduzione degli impatti ambientali o che possano contribuire ad un utilizzo ottimale delle risorse. Obiettivo del programma CIP Eco-Innovation è, tra gli altri, ridurre il divario tra ricerca, dimostrazione tecnologica e prototipizzazione da un lato e commercializzazione dall’altro, ai fini di produrre benefici ambientali ed economici (tra cui un’ampia replicazione sul mercato) e contribuire all’innovazione Costituisce eco-innovazione qualunque forma di prodotto, processo servizio o metodo di commercio volto a conseguire l’obiettivo di uno sviluppo ambientale sostenibile tramite la riduzione dell’impatto sull’ambiente o usando risorse naturali, compresa l’energia, in maniera più efficiente e responsabile.

Soggetti beneficiari:

Persone giuridiche pubbliche o private con sede negli Stati Membri dell’Unione Europea e anche dai seguenti paesi: Islanda, Liechtnestein e Norvegia, Albania, Croazia, Ex.Rep. Yug. di Macedonia, Israele, Montenegro, Serbia e Turchia, altri paesi non-UE se gli Accordi e le procedure lo consentono. I progetti possono essere presentati da una sola persona giuridica o in partenariato. 

Aree tematiche prioritarie: 

· Riciclo dei materiali 

· Prodotti per l’edilizia sostenibile (la sostenibilità comprende aspetti ambientali, sanitari e sociali) 

· Settore alimentare (comprese le bevande) 

· Commercio sostenibile/Acquisti intelligenti

I progetti proposti dalle PMI e a cui partecipano PMI hanno la precedenza.

Costi ammissibili: 

Sono considerati ammissibili solo i costi correlati all’azione innovativa (inclusi i materiali, processi, tecniche o metodi proposti, attrezzature e infrastrutture). Fra i costi ammissibili rientrano, ad esempio, le spese di personale, viaggi e trasferte per il progetto, ecc.
Durata dei progetti: 

Max 36 mesi. 

Agevolazione: 

Il contributo comunitario ai progetti potrà coprire al massimo il 50% dei costi totali ammissibili.

Scadenza:

08 settembre 2011 (ore 17.00 ora locale di Bruxelles).
RITORNO MENU PRINCIPALE
Proposta Programma Comunitario LIFE +
Soggetti beneficiari:

Enti pubblici e/o privati, soggetti e istituzioni con sede in uno dei 27 Stati membri dell'Unione Europea.

Temi prioritari:

· LIFE + Natura e biodiversità

Obiettivo principale: proteggere, conservare, ripristinare, monitorare e favorire il funzionamento dei sistemi naturali, degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatiche, al fine di arrestare la perdita di biodiversità, inclusa la diversità delle risorse genetiche, all'interno dell'Ue.

· LIFE + Politica e governance ambientali

Obiettivi principali

· Cambiamento climatico: stabilizzare la concentrazione di gas ad effetto serra ad un livello che eviti il surriscaldamento globale oltre i 2 gradi centigradi; 
· Acque: contribuire al miglioramento della qualità delle acque attraverso lo sviluppo di misure efficaci sotto il profilo dei costi al fine di raggiungere un “buono stato ecologico” delle acque nell'ottica di sviluppare piani di gestione dei bacini idrografici a norma della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (direttiva quadro sulle acque);
· Aria: raggiungere livelli di qualità dell'aria che non causino significativi effetti negativi, né rischi per la salute umana e l'ambiente;
· Suolo: proteggere il suolo e assicurarne un utilizzo sostenibile, preservandone le funzioni, prevenendo possibili minacce e attenuandone gli effetti e ripristinando il suolo degradato; 
· Ambiente urbano: contribuire a migliorare il livello delle prestazioni ambientali delle aree urbane d'Europa; 
· Rumore: contribuire allo sviluppo e all'attuazione di politiche sull'inquinamento acustico; 
· Sostanze chimiche: migliorare, entro il 2020, la protezione dell'ambiente e della salute dai rischi costituiti dalle sostanze chimiche attraverso l'attuazione della normativa in materia di sostanze chimiche, in particolare il Reg. (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (REACH) e la strategia tematica su un utilizzo sostenibile dei pesticidi; 
· Ambiente e salute: sviluppare l'informazione di base per le politiche in tema di ambiente e salute (Piano d'azione europeo per l'ambiente e la salute 2004-2010); 
· Risorse naturali e rifiuti: sviluppare e attuare le politiche finalizzate a garantire una gestione e un utilizzo sostenibili delle risorse naturali e dei rifiuti e migliorare il livello di impatto ambientale dei prodotti, modelli di produzione e di consumo sostenibili, prevenzione, recupero e riciclaggio dei rifiuti; contribuire all'effettiva attuazione della strategia tematica sulla prevenzione e sul riciclaggio dei rifiuti;
· Foreste: fornire, soprattutto attraverso una rete di coordinamento a livello dell'Ue, una base concisa e a largo spettro per le informazioni rilevanti per la definizione e l'attuazione di politiche relativamente alle foreste e ai cambiamenti climatici (impatto sugli ecosistemi forestali, mitigazione, effetti della sostituzione), biodiversità (informazione di base e aree forestali protette), incendi boschivi, condizione di boschi e foreste e funzione protettiva delle foreste (acqua, suolo e infrastrutture), nonché contribuire alla protezione di boschi e foreste contro gli incendi;
· Innovazione: contribuire a sviluppare e dimostrare approcci, tecnologie, metodi e strumenti innovativi diretti a facilitare l'attuazione del piano di azione per le tecnologie ambientali (ETAP); 
· Approcci strategici: promuovere l'attuazione effettiva e il rispetto della normativa dell'Unione in materia di ambiente e migliorare la base di conoscenze necessaria per le politiche ambientali; migliorare le prestazioni ambientali delle Piccole e Medie Imprese (PMI).
· 3. LIFE + Informazione e comunicazione

Obiettivo principale: assicurare la diffusione delle informazioni e sensibilizzare alle tematiche ambientali, inclusa la prevenzione degli incendi boschivi; fornire un sostegno alle misure di accompagnamento, come azioni e campagne di informazione e comunicazione, conferenze e formazione, inclusa la formazione in materia di prevenzione degli incendi boschivi. Verranno accettate tutte le proposte di progetto riguardanti i summenzionati obiettivi. Tuttavia, la Ce darà la priorità alle proposte che hanno specifiche tematiche indicate nei singoli temi.
L’Italia ha proposto alla UE dei temi prioritari che consentono di ottenere maggiore punteggio nella valutazione della domanda, tra i quali:

Risorse naturali e rifiuti: Sviluppare e attuare le politiche finalizzate a garantire una gestione e un utilizzo sostenibili delle risorse naturali e dei rifiuti e migliorare il livello di impatto ambientale dei prodotti, una produzione, nonché trend di consumo sostenibili, una prevenzione dei rifiuti, il recupero e il riciclaggio. Contribuire all’effettiva attuazione della strategia tematica sulla prevenzione e sul riciclaggio dei rifiuti.

a) promuovere un utilizzo sostenibile delle risorse naturali, con un approccio al ciclo di vita, inclusi gli aspetti ambientali, sociali ed economici, al fine di slegare l’impatto ambientale dalla crescita economica;

b) promuovere la prevenzione dei rifiuti nonché il loro recupero e riciclaggio concentrando l’attenzione su un approccio al ciclo di vita, al design ecologico e allo sviluppo dei mercati del riciclaggio;
c) contribuire all’attuazione delle politiche comunitarie e della legislazione comunitaria in materia di rifiuti, in particolare la direttiva concernente l’eliminazione degli oli usati, la direttiva relativa ai rifiuti pericolosi, la direttiva concernente lo smaltimento dei policlorodifenili e dei policlorotrifenili (PCB/PCT), la direttiva relativa alle discariche dei rifiuti, la direttiva relativa ai veicoli fuori uso (ELVs), la direttiva sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (ROHs), la direttiva sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), il regolamento relativo agli inquinanti organici persistenti (POPs), la direttiva relativa ai rifiuti, la direttiva relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie estrattive, il regolamento relativo alla spedizione dei rifiuti.
Atto di Indirizzo del Ministro dell’Ambiente sulle Priorità politiche in materia di ambiente 2011, Area di Intervento 3 “Rifiuti e bonifiche”: “Sarà […] necessario continuare le azioni già intraprese per la riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti attraverso:

· sistemi e regole per la minimizzazione degli imballaggi e per il riutilizzo di alcune tipologie di materiali da parte dei produttori con particolare riguardo ai RAEE, alle pile ed agli accumulatori;

· l’incentivazione della raccolta differenziata, favorendo la sperimentazione di progetti per la raccolta “porta a porta” anche ai fini del possibile recupero di materia ed energia;
· promozione di atteggiamenti responsabili delle imprese e dei cittadini;

· contrasto al traffico illegale dei rifiuti e alle ecomafie anche attraverso l’approvazione di nuove misure legislative che aggravino le pene per i reati ambientali

Innovazione Contribuire a sviluppare e dimostrare approcci, tecnologie, metodi e strumenti innovativi diretti a facilitare l’attuazione del piano di azione per le tecnologie ambientali (ETAP a) promuovere l’identificazione, la dimostrazione e la diffusione di tecnologie e pratiche innovative, attraverso la complementarietà delle azioni con quelle del programma quadro per la competitività e l’innovazione

Atto di Indirizzo del Ministro dell’Ambiente sulle priorità politiche in materia di ambiente 2011 - Area di Intervento 1 “Qualità dell’aria ed energia pulita”: “[…] incentivare lo sviluppo dell’efficienza e del risparmio energetico contribuendo al raggiungimento del Protocollo di Kyoto per la riduzione delle emissioni dei gas serra anche attraverso l’incremento dell’utilizzo di tutte le fonti rinnovabili […]. Favorire lo sviluppo della mobilità elettrica privata, attraverso l’individuazione di standard tecnici, che abbiano valenza europea, per una rete di “ricarica veloce” delle batterie, diffusa capillarmente su tutto il territorio nazionale.”

Entità dell’investimento: 

Non esiste un minimo fisso per i bilanci dei progetti. I beneficiari, tuttavia, devono essere consapevoli del fatto che la Commissione europea favorisce il cofinanziamento di proposte LIFE+ ampie, ambiziose e dal bilancio cospicuo.

La sovvenzione media assegnata finora supera infatti il milione di euro.

Contributo: 

Contributo a fondo perduto del 50% elevabile al 75% per i progetti LIFE + “Natura e biodiversità” riguardanti habitat o specie prioritari delle direttive “Uccelli selvatici” e “Habitat”.

Periodo realizzazione investimenti: 

La prima data utile per l’inizio di questi progetti è il 1° giugno 2012. Qualunque spesa sostenuta prima della data d'inizio del progetto non sarà considerata ammissibile e non potrà essere inclusa nel bilancio del progetto. Non esiste una durata prestabilita per i progetti LIFE+.

In generale, la durata deve corrispondere al tempo necessario per completare tutte le azioni e raggiungere tutti gli obiettivi del progetto. La maggior parte dei progetti dura da 2 a 5 anni.

Scadenza presentazione domande: 

18/07/2011
RITORNO MENU PRINCIPALE
info@fpconsultancy.it
http://fpconsultancynews.myblog.it/
www.fpconsultancy.it
www.euro-project.net
REGIONALI
REGIONE MARCHE – Prestito BEI con Banca Popolare di Ancona

Soggetti beneficiari: 

· PMI operanti nei settori di cui ai codici della classificazione ISTAT (Ateco 2007) B-C-D-E-F H (limitatamente ai codici 49.41.00; 52.10.10; 52.10.20; 52.24.40; 52.29.10; 52.29.21; 52.29.22) nonché imprese di servizi alla produzione ricadenti nei codici 58.21.00; 58.29.00; 62 - tutta la classe; 63 – tutta la classe; 72 – tutta la classe; 74.20.20; 82.92.10; 82.92.20; 74.10.10; 96.01.10;

· le nuove iniziative imprenditoriali operanti nell’area produttiva e dei servizi alle imprese rientranti nell’accordo di programma stipulato tra Ministero e Regione Marche a seguito della crisi della Merloni spa e quelle ricadenti nell’area del Piceno.

Spese finanziabili: 

Il finanziamento deve essere destinato esclusivamente a:
a) acquisto, costruzione, ampliamento e/o ammodernamento del laboratorio posto al servizio delle attività svolte dall’impresa, alle spese per i lavori ed impianti finalizzati alla tutela della salute e alla sicurezza degli ambienti di lavoro, all’energia alternativa, al risparmio ed efficienza energetica, e alle relative spese tecniche; sotto questa voce rientrano anche gli eventuali interventi relativi alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, ristrutturazione e/o riuso di infrastrutture produttive; è escluso l’acquisto dei terreni;

b) ricambio generazionale o trasmissione societaria. L’ambito del finanziamento è però limitato ai casi in cui sia l’acquirente, sia l’ente venduto siano PMI e per un importo non superiore a 1 milione di Euro. 

c) acquisto di macchine ed attrezzature nuove (compresi gli automezzi aventi caratteristiche strettamente correlate all’esercizio delle predette attività), ovvero usate, secondo le modalità già descritte alla norma 4 del Reg. CE 448/2004, incluse le spese per gli impianti e le attrezzature connesse al sistema informatico e comunicazionale, per le innovazioni tecnologiche e l'aumento del grado di competitività;

d) acquisto di software, diritti di brevetto, licenze e know-how, di servizi alle imprese e sistemi di qualità aziendali;

e) realizzazione di reti distributive sui mercati nazionali, comunitari e extracomunitari (acquisizione di beni e/o marchi commerciali, costi d’esercizio e spese per il personale) da parte di aziende marchigiane;

f) acquisto di scorte di materie prime e prodotti finiti, se legate ad un progetto d’investimento complessivo;

g) investimento in beni immateriali, quali, a titolo esemplificativo: spese di sviluppo progettazione e finanziamento nella fase di realizzazione del progetto; spese di ricerca e sviluppo (onorari, costi di sviluppo e retribuzioni lorde direttamente associate a componenti di ricerca, sviluppo ed innovazione dell’attività);

h) incremento permanente di capitale circolante legato alla normale attività produttiva e/o commerciale della PMI.

Le imprese beneficiarie dovranno far sì che le opere, gli impianti ed i macchinari costituenti il progetto e la responsabilità civile derivante dal loro possesso e dalla loro utilizzazione formino oggetto di adeguata copertura assicurativa presso primaria compagnia assicurativa nella misura e secondo le modalità abituali.

Agevolazione: 

Finanziamento chirografario e ipotecario (non fondiario) di durata massima 10 anni sia a tasso fisso che a tasso variabile.

Importo finanziamento: min Euro 100.000,00 max Euro 1.600.000,00.

Il costo di ogni progetto finanziato non può eccedere l’importo di 25 milioni di Euro. La percentuale massima finanziabile è dell’80% del costo del progetto.  

Il cumulo del finanziamento BEI e di eventuali sovvenzioni dell’Unione Europea non può eccedere in nessun caso il 100% del costo del Progetto.

Scadenza: 

31 dicembre 2011

RITORNO MENU PRINCIPALE
MARCHE – L. 5/2003 “PROVVEDIMENTI PER FAVORIRE LO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE”
ART. 2 “CONTRIBUTI PER LA CAPITALIZZAZIONE DELLE COOPERATIVE E LORO CONSORZI”

Soggetti beneficiari

Cooperative e i loro consorzi operanti nella Regione Marche. 

Intervento agevolato

Viene favorita la capitalizzazione, lo sviluppo e il rafforzamento delle imprese cooperative e dei loro consorzi.

Per capitale sociale versato si intende esclusivamente quello interamente versato dalle cooperative di nuova costituzione. 

Per capitale sociale incrementato, si intende quello versato, a partire dall'anno solare precedente a quello nel quale viene presentata la domanda.

Agevolazione

Prestito senza interesse concesso in proporzione al capitale versato o incrementato a partire dal 1° gennaio 2010 (max Euro 60.000,00).
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 . 4 COMMA 2 “CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER INVESTIMENTI INNOVATIVI”

Soggetti beneficiari

Cooperative e i loro consorzi operanti nella Regione Marche iscritte all’albo regionale di cui all'art. 3 della LR 18/12/2001, n. 34 (cooperative sociali).
Spese ammissibili
Sono ammissibili a contributo in conto capitale gli investimenti innovativi relativi a:

· acquisto di macchinari e di attrezzature di tipo innovativo;

· costi per la ricerca e sviluppo;

· concessioni, acquisizione di brevetti o licenze e creazione o acquisizione di marchi;

· certificazione dei sistemi di qualità aziendale e marcatura CE dei prodotti;

· certificazione dei sistemi di gestione ambientale;

· trasferimento di tecnologie relative ai materiali, ai processi produttivi e di servizio e ai prodotti.
Per l’anno 2011 si prevede il sostegno alle seguenti, ulteriori tipologie d’investimenti innovativi:

· acquisto di hardware e software e spese per implementazione degli stessi;

· acquisizione di tecnologie e di servizi funzionali alla pratica del commercio elettronico;

· costi per studi e consulenze finalizzate all’aggregazione di cooperative, nelle varie forme così come previsto dalla legislazione vigente;

· costi per studi relativi alla pianificazione ed il controllo di gestione e analisi dei costi;

· costi per l’introduzione dei sistemi di qualità etica;

· costi per studi e consulenze di marketing e per la creazione di reti commerciali e/o distributive.   

Per gli interventi di certificazione sono ammesse esclusivamente le spese relative alla prima certificazione dell’azienda o di singole attività aziendali.

Le consulenze ed i servizi prestati da società collegate o le prestazioni di personale interno coinvolto nell’attività sono riconosciuti ma non possono essere ammessi per una quota superiore al 10% del costo del progetto.  

Sono ammessi al contributo i progetti d’investimenti avviati dall’anno 2010 e comunque prima della presentazione della domanda, conclusi o da concludere entro 12 mesi dalla data di pubblicazione della graduatoria. Al momento della presentazione della domanda deve essere già stato realizzato almeno il 50% degli investimenti previsti.
Agevolazione

Contributo a fondo perduto pari al 40% del costo dell’investimento ammissibile (max Euro 30.000,00).

Il limite minimo degli investimenti è di Euro 10.000,00.

ART. 5 “CONTRIBUTI PER COOPERATIVE DI NUOVA COSTITUZIONE”

Soggetti beneficiari

Cooperative ed i loro consorzi costituite dal 1° gennaio 2010 alla data di scadenza dei bandi per la presentazione della domanda di finanziamento, operanti nella Regione Marche.

Spese ammissibili (sostenute dalla data di costituzione fino alla data della presentazione della domanda)

Spese d’investimenti (anche non nuovi di fabbrica): 

· installazione di impianti finalizzati all’espletamento dell’attività tipica della cooperativa, sia in immobili di proprietà, sia in immobili in locazione; 

· attrezzature e macchinari finalizzati all’espletamento dell’attività della cooperativa; 

· nuovi autoveicoli; 

· attrezzature e macchine per ufficio; 

· marchi, brevetti e licenze d’uso; 

· hardware, software e allacciamento a reti telematiche.

Il contributo sarà concesso sulla base del numero dei soci e/o dipendenti indicato nel progetto ed erogato dopo la presentazione della documentazione relativa all’investimento effettuato, in misura al numero effettivo dei soci lavoratori e/o dei dipendenti in forza a tale data. Almeno il 50% degli addetti previsti dovranno essere stati assunti al momento della presentazione della domanda.

Spese di gestione (riferite solo al primo anno di attività): 

· spese per la predisposizione del progetto (max Euro 1.500,00); 

· canoni di locazione per macchinari e attrezzature e canoni locazione di immobili; 

· spese per la manutenzione e l’assistenza tecnica di macchinari e attrezzature ammesse a finanziamento; 

· spese per le assicurazioni collegate all’attività proposta; 

· spese per la cancelleria, postali e telefoniche; 

· spese per le consulenze e per la tenuta dei libri contabili; 

· spese per consumi di energia elettrica, di acqua e di combustibile per riscaldamento; 

· eventuali altre spese di cui sia documentata la necessità ai fini della realizzazione dell’attività proposta, richieste in sede di progetto ed approvate dal comitato di valutazione.

Possono essere richieste spese di gestione non ancora sostenute per un limite massimo di 4 mesi e proporzionalmente a quanto già sostenuto negli otto mesi precedenti.

Tutor:

La cooperativa può proporre un tutor, singolo professionista o società, di sua fiducia o avvalersi della facoltà di non richiedere il tutor ed il relativo contributo. 

Agevolazione

Spese d’investimenti: contributo a fondo perduto fino al 50% delle spese (max Euro 40.000,00 per ogni cooperativa, commisurato a Euro 10.000,00 per ogni socio lavoratore dipendente a tempo pieno e/o dipendente non socio previsto nel progetto d’impresa). 

Spese di gestione: contributo pari al 25% delle spese (max Euro 10.000,00 per ogni cooperativa).

Tutor: contributo per l’assistenza tecnica prestata da un Tutor, scelto della cooperativa, per un periodo massimo di dodici mesi é previsto per un importo complessivo di Euro 6.000,00.  L’intero importo di 6.000,00 Euro viene riconosciuto solamente nel caso che il contributo concesso alla cooperativa per investimenti e gestione superi i 15.000,00 Euro. Per importi inferiori il contributo per il tutor sarà ridotto del 50%. 

ART. 6 “CONTRIBUTI PER PROGRAMMI DI ANIMAZIONE ECONOMICA, SUPPORTO, FORMAZIONE E INFORMAZIONE A SOSTEGNO DI PROGRAMMI SPERIMENTALI PER IL SETTORE COOPERATIVO”

Soggetti beneficiari

Beneficiarie indirette sono le imprese cooperative ed i consorzi del territorio coinvolto nella sperimentazione. 

Il contributo è concesso ai soggetti attuatori dei programmi di animazione economica.  Pertanto beneficiarie del contributo sono le organizzazioni regionali delle associazioni cooperative riconosciute con decreto ministeriale: Confederazione Cooperative Italiane (Confcooperative), Lega Nazionale Cooperative e Mutue (Legacoop), Associazione Generale Cooperative Italiane (AGCI), Unione Nazionale Cooperative Italiane (UNCI).

I beneficiari potranno presentare uno o due progetti ciascuno in relazione alle tipologie di sperimentazioni individuate. La presentazione dei progetti può avvenire sia in forma singola che associata.

Interventi ammissibili

· interventi sperimentali nelle aree del territorio regionale che presentano particolari condizioni di svantaggio socio-economico - per l’anno 2011 viene indicata come area oggetto degli interventi sperimentali la zona indicata dalla Giunta regionale per la realizzazione di iniziative promosse da società operanti nelle “aree di crisi” (Comuni ricadenti nel Distretto della Meccanica e Comuni ricadenti nell’area del Piceno).

· progetti sperimentali volti a sostenere iniziative di aggregazione tra cooperative, programmi di internazionalizzazione, sviluppo di nuove forme di cooperazione tra utenti nei settori delle telecomunicazioni, dell’energia e del gas.

I progetti possono essere articolati su una o due annualità da sviluppare negli anni 2011-2012. Qualora il progetto contempli attività già avviate la durata complessiva non potrà superare i 24 mesi.   

Agevolazione

Contributo a fondo perduto fino all’80% delle spese (max Euro 20.000,00 per beneficiario).

ART. 6  COMMA 1 “ CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE IMPRENDITORIALI COOPERATIVE NELLE AREE DEL PICENO E DEL DISTRETTO DELLA MECCANICA”

Soggetti beneficiari

Cooperative ed i loro consorzi operanti nella Regione Marche.

Spese ammissibili

Sono ammessi progetti avviati a partire dal 1 gennaio 2010. 
Per le spese di investimento:

· acquisto di attrezzature e macchinari (anche usati); 

· acquisto di autoveicoli (anche usati), attrezzature e macchine per ufficio; 

· marchi, brevetti e licenze d’uso;

· hardware, software e allacciamento a reti telematiche;

· costi per ricerca e sviluppo;

· trasferimento di tecnologie relative ai materiali, ai processi produttivi e ai prodotti;

· eventuali spese di costituzione della cooperativa, consorzio ecc.; 

· altri investimenti, necessari per la realizzazione delle finalità del Progetto, approvati dal Comitato tecnico di valutazione.

Per le spese di gestione:

· spese per la predisposizione del progetto (max Euro 3.000,00);

· canoni di locazione per macchinari e attrezzature e canoni locazione di immobili;

· spese per consumi di energia elettrica, di acqua e di combustibile per riscaldamento;

· spese per la cancelleria, postali, telefoniche;

· spese di viaggio, trasferta;

· spese per personale dedicato all’attività organizzativa connaturata al progetto (max Euro 4.000,00 annui);

· spese per assistenza tecnica di esperti, studi e ricerche finalizzate al progetto (max Euro 4.000,00 complessivi);

· eventuali altre spese di cui sia documentata la necessità ai fini della realizzazione dell’attività proposta, approvate dal Comitato tecnico di valutazione.

Agevolazione

Contributo a fondo perduto fino al 60% delle spese per gli investimenti (max Euro 50.000,00) e del 30% per le spese di gestione, sostenute per ogni singolo anno di attività (max Euro 7.500,00). 

ART. 6 COMMA 1 BIS “CONTRIBUTI PER PROGETTI SPERIMENTALI A SOSTEGNO DI AGGREGAZIONI TRA COOPERATIVE, INTERNAZIONALIZZAZIONE E NUOVE FORME DI COOPERAZIONE TRA UTENTI NEI SETTORI DELLE COMUNICAZIONI, DELL’ENERGIA E DEL GAS”

Soggetti beneficiari

Cooperative ed i loro consorzi operanti nella Regione Marche. 

Possono beneficiare delle condizioni previste per le cooperative di nuova costituzione quelle costituite dal 1° gennaio 2010. I progetti possono essere realizzati in una o due annualità. 

Interventi agevolati: 

Progetti sperimentali volti a sostenere iniziative di aggregazione tra cooperative. 

Le aggregazioni previste potranno essere le seguenti:
· costituzione di nuovi consorzi;

· nuove cooperative nate da aggregazione di precedenti cooperative;
· fusione per incorporazione;
· costituzione di un gruppo cooperativo paritetico.
Programmi di internazionalizzazione

I progetti dovranno riguardare uno o più delle tre azioni sotto indicate:
· sostegno ad attività di internazionalizzazione promosse dalle cooperative marchigiane;

· sostegno alla partecipazione dei cooperatori marchigiani allo sviluppo della cooperazione europea transnazionale ed alla costituzione di S.C.E;

· sostegno ad iniziative promosse dalla cooperazione marchigiana nell’aiuto allo sviluppo e nella promozione del modello cooperativo a livello internazionale.

Sviluppo di nuove forme di cooperazione tra utenti nei settori delle telecomunicazioni, dell’energia e del gas. 

I progetti potranno essere promossi sia dai cittadini che dalle imprese e dovranno riguardare uno o più dei seguenti ambiti: Consumo; Produzione; Distribuzione; Supporto tecnico/organizzativo/finanziario.

Spese ammissibili

· acquisto di attrezzature e macchinari; 

· autoveicoli, attrezzature e macchine per ufficio; 

· marchi, brevetti e licenze d’uso; 

· hardware, software e allacciamento a reti telematiche; 

· costi per ricerca e sviluppo; 

· trasferimento di tecnologie relative ai materiali, ai processi produttivi e ai prodotti; 

· spese di costituzione della cooperativa, consorzio ecc.; 

· altri investimenti, necessari per la realizzazione delle finalità del Progetto, approvati dal Comitato tecnico di valutazione.

Le spese di gestione ammissibili sono: 

· spese per la predisposizione del progetto (max Euro 4.000,00);

· canoni di locazione per macchinari e attrezzature e canoni locazione di immobili dedicati all’attività e dislocati in Italia o in paesi esteri; 

· spese per consumi di energia elettrica, di acqua e di combustibile per riscaldamento; 

· spese per la cancelleria, postali, telefoniche; 

· spese di viaggio, trasferta, traduzioni ed interpretariato; 

· spese relative all’assistenza legale internazionale; 

· spese per la costituzione/partecipazione a nuove organizzazioni/società nazionali o transnazionali inerenti il progetto; 

· spese per il personale (max Euro 8.000,00); 

· spese per l’assistenza tecnica di esperti, studi e ricerche finalizzate al progetto (max Euro 12.000,00);

· eventuali altre spese di cui sia documentata la necessità ai fini della realizzazione dell’attività proposta, approvate dal Comitato tecnico di valutazione.

Agevolazione

Contributo a fondo perduto pari al 60% delle spese sostenute per gli investimenti (max Euro 50.000,00). Contributo a fondo perduto pari al 30% delle spese di gestione (max Euro 7.500,00 annue).
ART. 7 “ CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO AI CONSORZI DI GARANZIA COLLETTIVA FIDI”

Soggetti beneficiari

Consorzi di garanzia collettiva fidi regionali intersettoriali, i beneficiari indiretti sono le cooperative.
Agevolazione

Il contributo è concesso ai consorzi fidi, al fine di agevolare l’accesso al credito per investimenti che comportino miglioramenti nelle tecnologie o nelle strutture organizzative aziendali o incremento dei livelli occupazionali da parte delle cooperative associate e loro consorzi, prestano le garanzie fideiussorie per: operazioni a breve termine; operazioni a medio termine; operazioni a lungo termine e fidejussioni su operazioni di credito a favore di enti pubblici. 

ART. 8 “CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO ALL’ATTIVITA’ DI SVILUPPO DELLE COOPERATIVE”

Soggetti beneficiari

Organizzazioni regionali delle associazioni cooperative riconosciute con decreto ministeriale:

Confederazione Cooperative Italiane (Confcooperative), Lega Nazionale Cooperative e Mutue (Legacoop), Associazione Generale Cooperative Italiane (AGCI), Unione Nazionale Cooperative Italiane (UNCI).
Interventi agevolati

I contributi sono concessi per la realizzazione di attività e progetti finalizzati:

a) alla realizzazione di attività di informazione e promozione della cooperazione;

b) all'attività di ricerca, studi e centri di documentazione per la cooperazione.

Per l’anno 2011 i progetti di informazione e promozione della cooperazione, di cui alla lettera a), debbono ricadere fra le seguenti attività:

· iniziative di integrazione intercooperativa;

· promozione commerciale, marketing;

· promozione della qualità delle produzioni;

· trasferimento di know-how e tecnologie; 

· promozione della mutualità e dei valori cooperativi;

· formazione e informazione professionali;

· strutturazione organizzativa;

· assistenza alla costituzione e promozione di nuove cooperative o consorzi;

· assistenza tecnica svolta in favore delle cooperative.

Per l’anno 2011 i progetti di cui alla lettera b) sono finalizzati all'attività di ricerca, studi e centri di documentazione per la cooperazione. 

Agevolazione
a) contributo a fondo perduto pari al 50% delle spese;

b) contributo a fondo perduto pari al 100% delle spese.

Presentazione delle domande

15 settembre 2011 
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PROVINCIALI

Provincia di MACERATA - INCENTIVI ALLE IMPRESE PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA E ORGANIZZATIVA FSE 2007 – 2013 – Asse 1 – Adattabilità 

Beneficiari:  

Imprese aventi sede legale e/o operativa nell’ambito del territorio della Provincia di Macerata, di piccola, media o grande dimensione.

Spese per consulenze agevolabili:

L’azienda può richiedere l’incentivo solamente per un progetto.

I Servizi di consulenza devono essere finalizzati a rafforzare l’impresa in una delle seguenti aree:

· Innovazione tecnologica.

· Marketing, comunicazione.

· Imprenditorialità, ricambio generazionale.

· Internazionalizzazione.

· Organizzazione amministrativa e gestionale.

· Produzione e logistica commerciale.

· Risparmio energetico, qualità e sicurezza.

Le consulenze possono essere prestate da liberi professionisti o da società di consulenza o da ditte individuali, in possesso di tutti i seguenti requisiti:

· Comprovata esperienza professionale, almeno quinquennale, nell’ambito in cui si sviluppa la consulenza proposta.

· Non siano in rapporto di parentela o affinità fino al IV grado incluso, con il legale rappresentante dell’impresa richiedente.

· Iscrizione all’albo professionale di riferimento o al registro delle imprese (in assenza dell’iscrizione all’albo professionale di riferimento o al registro imprese l’intensità dell’incentivo eventualmente concedibile viene ridotta del 25%).

Le società possono esercitare il servizio di cui trattasi a condizione che nell’oggetto sociale sia previsto lo svolgimento di attività di consulenza.

Il servizio di consulenza deve:

· Essere fornito presso la sede dell’azienda, coinvolgendo il personale della medesima.

· Svilupparsi per un periodo minimo di 3 mesi e massimo di 6. In ogni caso dovrà concludersi entro il 31 luglio 2012.

Il consulente se soggetto singolo, se società di consulenza o impresa, potrà essere coinvolto ai sensi del presente avviso fino ad un massimo di nr. 3 consulenze.

Decorrenza delle spese:

Le spese devono essere sostenute successivamente alla data di concessione dell’incentivo.

Agevolazione (dal 75% al 100% della spesa):

Regolamento 800/2008 (non in de minimis)

· PMI e MICROIMPRESA se il consulente è iscritto all’albo o al registro imprese 100%.

· PMI e MICROIMPRESA se il consulente non è iscritto all’albo o al registro imprese 75%.

Regolamento 1998/2006 (in de minimis)

· PMI e MICROIMPRESA se il consulente è iscritto all’albo o al registro imprese 100%.

· PMI e MICROIMPRESA se il consulente non è iscritto all’albo o al registro imprese 75%.

· GRANDE IMPRESA se il consulente è iscritto all’albo o al registro imprese 100%.

· GRANDE IMPRESA se il consulente non è iscritto all’albo o al registro imprese 75%.

Importo massimo del contributo: 

Euro 8.000,00, nel caso delle grandi imprese.

Euro 6.000,00 nel caso delle PMI e delle Micro imprese.

Fondi stanziati:

Euro 860.000,00.

Documentazione da allegare alla domanda:

Una relazione illustrativa del progetto sottoscritta dal consulente e nr. 3 preventivi di spesa rilasciati da tre diversi fornitori.    

Scadenza per la presentazione della domanda: 

16 gennaio 2012 
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Risparmio Energetico
EUROPEI

Programma di cooperazione transfrontaliera: IPA ADRIATICO CBC
Il Programma Adriatico 2007-2013, finanziato nell’ambito dello strumento finanziario IPA (Instrument of Pre-Accession Assistance) diretto a supportare il processo di adesione all’UE dei Paesi Candidati (Croazia, Ex Repubblica Yugoslava di Macedonia, Turchia) e dei Paesi Potenziali Candidati (Albania, Bosnia-Erzegovina, Montenegro, Serbia) si pone l'obiettivo di rafforzare lo sviluppo sostenibile della Regione Adriatica attraverso una strategia concordata tra i partners dei territori eleggibili. 

Soggetti beneficiari 

Enti pubblici: 

Autorità nazionali, regionali e locali ed altri enti pubblici, stabilizzati e governati dal diritto pubblico.

Organismi di diritto pubblico: 

Qualsiasi organismo istituito per soddisfare specificatamente esigenze d’interesse generale, aventi carattere non industriale o commerciale, dotato di personalità giuridica, e la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali, da altri organismi di diritto pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di questi ultimi o il cui organo d'amministrazione, di direzione, di vigilanza sia costituito da membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico.

Organismi privati: 

Qualsiasi organizzazione (profit e non) di diritto privato. Per organismi privati profit si intendono solo le PMI (Raccomandazione della Commissione C(2003) 1422).
I beneficiari devono avere la sede legale nell’area del Programma. 

Partner localizzati fuori dell’area del Programma, possono partecipare solo in casi eccezionali e solo se le attività sono svolte a beneficio del progetto e dell’area del  Programma.  

Gli organismi internazionali possono partecipare solo come associati. 

Il partenariato deve prevedere minimo 1 beneficiario UE ed 1 beneficiario extra-UE 

Interventi ammissibili

Cooperazione economica, sociale e istituzionale 

· Mis 1.1 Ricerca e innovazione

· Mis 1.2 Sostegno finanziario alle PMI innovative

· Mis 1.3 Network sociali, occupazionali e sanitari

· Mis 1.4 Cooperazione istituzionale

Risorse naturali e culturali e prevenzione dei rischi
· Mis 2.1 Protezione e rafforzamento dell’ambiente marino e costiero
· Mis 2.2 Gestione delle risorse naturali e culturali, e prevenzione dei rischi naturali e tecnologici
· Mis 2.3 Risparmio energetico e fonti di energia rinnovabile
· Mis 2.4 Turismo sostenibile

Accessibilità e network

· Mis 3.1 Infrastrutture materiali

· Mis 3.2 Sistemi di mobilità sostenibile

· Mis 3.3 Network di comunicazione

Spese ammissibili

Spese per la preparazione del  progetto (max 2% del progetto):  

· compilazione application form;

· incontri preparatori;

· studi, analisi e ricerche propedeutiche al  progetto.

Ammissibili dal 1° gennaio 2007 per i Paesi UE (dalla firma del Financing Agreement per i Paesi extra UE) fino a chiusura bando.

Spese di implementazione 

· Spese per il personale 

· Viaggi e alloggio

· Esperti esterni

· Meeting ed eventi

· Costi promozionali

· Attrezzature

· Investimenti

· Oneri Finanziari

· Costi di garanzia 

Ammissibili dalla data di approvazione progetto o di pubblicazione del bando.

Per i Beneficiari in de minimis dalla data approvazione progetto o dalla data chiusura del bando.

Durata massima dei Progetti
36 mesi
Limiti di spesa
Min. Euro 500.000,00 – max Euro 5.000.000,00

Agevolazione
Contributo a fondo perduto fino all’85% delle spese ammesse. 

Scadenza
02 novembre 2011 

RITORNO MENU PRINCIPALE
CIP Eco-innovation: bando 2011
Il programma Eco-Innovation è inserito nell’ambito del Programma Quadro comunitario per la Competitività e l’Innovazione (CIP) ed è volto a supportare progetti relativi a prodotti, tecniche, servizi o processi la cui finalità consiste nella prevenzione o riduzione degli impatti ambientali o che possano contribuire ad un utilizzo ottimale delle risorse. Obiettivo del programma CIP Eco-Innovation è, tra gli altri, ridurre il divario tra ricerca, dimostrazione tecnologica e prototipizzazione da un lato e commercializzazione dall’altro, ai fini di produrre benefici ambientali ed economici (tra cui un’ampia replicazione sul mercato) e contribuire all’innovazione Costituisce eco-innovazione qualunque forma di prodotto, processo servizio o metodo di commercio volto a conseguire l’obiettivo di uno sviluppo ambientale sostenibile tramite la riduzione dell’impatto sull’ambiente o usando risorse naturali, compresa l’energia, in maniera più efficiente e responsabile.

Soggetti beneficiari:

Persone giuridiche pubbliche o private con sede negli Stati Membri dell’Unione Europea e anche dai seguenti paesi: Islanda, Liechtnestein e Norvegia, Albania, Croazia, Ex.Rep. Yug. di Macedonia, Israele, Montenegro, Serbia e Turchia, altri paesi non-UE se gli accordi e le procedure lo consentono. I progetti possono essere presentati da una sola persona giuridica o in partenariato. 

Aree tematiche prioritarie: 

· Riciclo dei materiali 

· Prodotti per l’edilizia sostenibile (la sostenibilità comprende aspetti ambientali, sanitari e sociali) 

· Settore alimentare (comprese le bevande) 

· Commercio sostenibile/Acquisti intelligenti

I progetti proposti dalle PMI e a cui partecipano PMI hanno la precedenza.

Costi ammissibili: 

Sono considerati ammissibili solo i costi correlati all’azione innovativa (inclusi i materiali, processi, tecniche o metodi proposti, attrezzature e infrastrutture). Fra i costi ammissibili rientrano, ad esempio, le spese di personale, viaggi e trasferte per il progetto, ecc.
Durata dei progetti: 

Max 36 mesi. 

Agevolazione: 

Il contributo comunitario ai progetti potrà coprire al massimo il 50% dei costi totali ammissibili.

Scadenza:

08 settembre 2011 (ore  17.00 ora locale di Bruxelles).
RITORNO MENU PRINCIPALE
Proposta Programma Comunitario LIFE +
Soggetti beneficiari:

Enti pubblici e/o privati, soggetti e istituzioni con sede in uno dei 27 Stati membri dell'Unione Europea.

Temi prioritari:

· LIFE + Natura e biodiversità

Obiettivo principale: proteggere, conservare, ripristinare, monitorare e favorire il funzionamento dei sistemi naturali, degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatiche, al fine di arrestare la perdita di biodiversità, inclusa la diversità delle risorse genetiche, all'interno dell'Ue.

· LIFE + Politica e governance ambientali

Obiettivi principali

· Cambiamento climatico: stabilizzare la concentrazione di gas ad effetto serra ad un livello che eviti il surriscaldamento globale oltre i 2 gradi centigradi; 
· Acque: contribuire al miglioramento della qualità delle acque attraverso lo sviluppo di misure efficaci sotto il profilo dei costi al fine di raggiungere un “buono stato ecologico” delle acque nell'ottica di sviluppare piani di gestione dei bacini idrografici a norma della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (direttiva quadro sulle acque);
· Aria: raggiungere livelli di qualità dell'aria che non causino significativi effetti negativi, né rischi per la salute umana e l'ambiente;
· Suolo: proteggere il suolo e assicurarne un utilizzo sostenibile, preservandone le funzioni, prevenendo possibili minacce e attenuandone gli effetti e ripristinando il suolo degradato; 
· Ambiente urbano: contribuire a migliorare il livello delle prestazioni ambientali delle aree urbane d'Europa; 
· Rumore: contribuire allo sviluppo e all'attuazione di politiche sull'inquinamento acustico; 
· Sostanze chimiche: migliorare, entro il 2020, la protezione dell'ambiente e della salute dai rischi costituiti dalle sostanze chimiche attraverso l'attuazione della normativa in materia di sostanze chimiche, in particolare il Reg. (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (REACH) e la strategia tematica su un utilizzo sostenibile dei pesticidi; 
· Ambiente e salute: sviluppare l'informazione di base per le politiche in tema di ambiente e salute (Piano d'azione europeo per l'ambiente e la salute 2004-2010); 
· Risorse naturali e rifiuti: sviluppare e attuare le politiche finalizzate a garantire una gestione e un utilizzo sostenibili delle risorse naturali e dei rifiuti e migliorare il livello di impatto ambientale dei prodotti, modelli di produzione e di consumo sostenibili, prevenzione, recupero e riciclaggio dei rifiuti; contribuire all'effettiva attuazione della strategia tematica sulla prevenzione e sul riciclaggio dei rifiuti;
· Foreste: fornire, soprattutto attraverso una rete di coordinamento a livello dell'Ue, una base concisa e a largo spettro per le informazioni rilevanti per la definizione e l'attuazione di politiche relativamente alle foreste e ai cambiamenti climatici (impatto sugli ecosistemi forestali, mitigazione, effetti della sostituzione), biodiversità (informazione di base e aree forestali protette), incendi boschivi, condizione di boschi e foreste e funzione protettiva delle foreste (acqua, suolo e infrastrutture), nonché contribuire alla protezione di boschi e foreste contro gli incendi;
· Innovazione: contribuire a sviluppare e dimostrare approcci, tecnologie, metodi e strumenti innovativi diretti a facilitare l'attuazione del piano di azione per le tecnologie ambientali (ETAP); 
· Approcci strategici: promuovere l'attuazione effettiva e il rispetto della normativa dell'Unione in materia di ambiente e migliorare la base di conoscenze necessaria per le politiche ambientali; migliorare le prestazioni ambientali delle Piccole e Medie Imprese (PMI).
· 3. LIFE + Informazione e comunicazione

Obiettivo principale: assicurare la diffusione delle informazioni e sensibilizzare alle tematiche ambientali, inclusa la prevenzione degli incendi boschivi; fornire un sostegno alle misure di accompagnamento, come azioni e campagne di informazione e comunicazione, conferenze e formazione, inclusa la formazione in materia di prevenzione degli incendi boschivi. Verranno accettate tutte le proposte di progetto riguardanti i summenzionati obiettivi. Tuttavia, la Ce darà la priorità alle proposte che hanno specifiche tematiche indicate nei singoli temi.
L’Italia ha proposto alla UE dei temi prioritari che consentono di ottenere maggiore punteggio nella valutazione della domanda, tra i quali:

Risorse naturali e rifiuti: Sviluppare e attuare le politiche finalizzate a garantire una gestione e un utilizzo sostenibili delle risorse naturali e dei rifiuti e migliorare il livello di impatto ambientale dei prodotti, una produzione, nonché trend di consumo sostenibili, una prevenzione dei rifiuti, il recupero e il riciclaggio. Contribuire all’effettiva attuazione della strategia tematica sulla prevenzione e sul riciclaggio dei rifiuti.

d) promuovere un utilizzo sostenibile delle risorse naturali, con un approccio al ciclo di vita, inclusi gli aspetti ambientali, sociali ed economici, al fine di slegare l’impatto ambientale dalla crescita economica;

e) promuovere la prevenzione dei rifiuti nonché il loro recupero e riciclaggio concentrando l’attenzione su un approccio al ciclo di vita, al design ecologico e allo sviluppo dei mercati del riciclaggio;
f) contribuire all’attuazione delle politiche comunitarie e della legislazione comunitaria in materia di rifiuti, in particolare la direttiva concernente l’eliminazione degli oli usati, la direttiva relativa ai rifiuti pericolosi, la direttiva concernente lo smaltimento dei policlorodifenili e dei policlorotrifenili (PCB/PCT), la direttiva relativa alle discariche dei rifiuti, la direttiva relativa ai veicoli fuori uso (ELVs), la direttiva sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (ROHs), la direttiva sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), il regolamento relativo agli inquinanti organici persistenti (POPs), la direttiva relativa ai rifiuti, la direttiva relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie estrattive, il regolamento relativo alla spedizione dei rifiuti.
Atto di Indirizzo del Ministro dell’Ambiente sulle Priorità politiche in materia di ambiente 2011, Area di Intervento 3 “Rifiuti e bonifiche”: “Sarà […] necessario continuare le azioni già intraprese per la riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti attraverso:

· sistemi e regole per la minimizzazione degli imballaggi e per il riutilizzo di alcune tipologie di materiali da parte dei produttori con particolare riguardo ai RAEE, alle pile ed agli accumulatori;

· l’incentivazione della raccolta differenziata, favorendo la sperimentazione di progetti per la raccolta “porta a porta” anche ai fini del possibile recupero di materia ed energia;

· promozione di atteggiamenti responsabili delle imprese e dei cittadini;

· contrasto al traffico illegale dei rifiuti e alle ecomafie anche attraverso l’approvazione di nuove misure legislative che aggravino le pene per i reati ambientali

Innovazione Contribuire a sviluppare e dimostrare approcci, tecnologie, metodi e strumenti innovativi diretti a facilitare l’attuazione del piano di azione per le tecnologie ambientali (ETAP a) promuovere l’identificazione, la dimostrazione e la diffusione di tecnologie e pratiche innovative, attraverso la complementarietà delle azioni con quelle del programma quadro per la competitività e l’innovazione

Atto di Indirizzo del Ministro dell’Ambiente sulle priorità politiche in materia di ambiente 2011 - Area di Intervento 1 “Qualità dell’aria ed energia pulita”: “[…] incentivare lo sviluppo dell’efficienza e del risparmio energetico contribuendo al raggiungimento del Protocollo di Kyoto per la riduzione delle emissioni dei gas serra anche attraverso l’incremento dell’utilizzo di tutte le fonti rinnovabili […]. Favorire lo sviluppo della mobilità elettrica privata, attraverso l’individuazione di standard tecnici, che abbiano valenza europea, per una rete di “ricarica veloce” delle batterie, diffusa capillarmente su tutto il territorio nazionale.”

Entità dell’investimento: 

Non esiste un minimo fisso per i bilanci dei progetti. I beneficiari, tuttavia, devono essere consapevoli del fatto che la Commissione europea favorisce il cofinanziamento di proposte LIFE+ ampie, ambiziose e dal bilancio cospicuo.

La sovvenzione media assegnata finora supera infatti il milione di euro.

Contributo: 

Contributo a fondo perduto del 50% elevabile al 75% per i progetti LIFE + “Natura e biodiversità” riguardanti habitat o specie prioritari delle direttive “Uccelli selvatici” e “Habitat”.

Periodo realizzazione investimenti: 

La prima data utile per l’inizio di questi progetti è il 1° giugno 2012. Qualunque spesa sostenuta prima della data d'inizio del progetto non sarà considerata ammissibile e non potrà essere inclusa nel bilancio del progetto. Non esiste una durata prestabilita per i progetti LIFE+.

In generale, la durata deve corrispondere al tempo necessario per completare tutte le azioni e raggiungere tutti gli obiettivi del progetto. La maggior parte dei progetti dura da 2 a 5 anni.

Scadenza presentazione domande: 

18/07/2011
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REGIONALI
REGIONE MARCHE – Prestito BEI con Banca Popolare di Ancona

Soggetti beneficiari: 

· PMI operanti nei settori di cui ai codici della classificazione ISTAT (Ateco 2007) B-C-D-E-F H (limitatamente ai codici 49.41.00; 52.10.10; 52.10.20; 52.24.40; 52.29.10; 52.29.21; 52.29.22) nonché imprese di servizi alla produzione ricadenti nei codici 58.21.00; 58.29.00; 62 - tutta la classe; 63 – tutta la classe; 72 – tutta la classe; 74.20.20; 82.92.10; 82.92.20; 74.10.10; 96.01.10;

· le nuove iniziative imprenditoriali operanti nell’area produttiva e dei servizi alle imprese rientranti nell’accordo di programma stipulato tra Ministero e Regione Marche a seguito della crisi della Merloni spa e quelle ricadenti nell’area del Piceno.

Spese finanziabili: 

Il finanziamento deve essere destinato esclusivamente a:
i) acquisto, costruzione, ampliamento e/o ammodernamento del laboratorio posto al servizio delle attività svolte dall’impresa, alle spese per i lavori ed impianti finalizzati alla tutela della salute e alla sicurezza degli ambienti di lavoro, all’energia alternativa, al risparmio ed efficienza energetica, e alle relative spese tecniche; sotto questa voce rientrano anche gli eventuali interventi relativi alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, ristrutturazione e/o riuso di infrastrutture produttive; è escluso l’acquisto dei terreni;

j) ricambio generazionale o trasmissione societaria. L’ambito del finanziamento è però limitato ai casi in cui sia l’acquirente, sia l’ente venduto siano PMI e per un importo non superiore a 1 milione di Euro. 

k) acquisto di macchine ed attrezzature nuove (compresi gli automezzi aventi caratteristiche strettamente correlate all’esercizio delle predette attività), ovvero usate, secondo le modalità già descritte alla norma 4 del Reg. CE 448/2004, incluse le spese per gli impianti e le attrezzature connesse al sistema informatico e comunicazionale, per le innovazioni tecnologiche e l'aumento del grado di competitività;

l) acquisto di software, diritti di brevetto, licenze e know-how, di servizi alle imprese e sistemi di qualità aziendali;

m) realizzazione di reti distributive sui mercati nazionali, comunitari e extracomunitari (acquisizione di beni e/o marchi commerciali, costi d’esercizio e spese per il personale) da parte di aziende marchigiane;

n) acquisto di scorte di materie prime e prodotti finiti, se legate ad un progetto d’investimento complessivo;

o) investimento in beni immateriali, quali, a titolo esemplificativo: spese di sviluppo progettazione e finanziamento nella fase di realizzazione del progetto; spese di ricerca e sviluppo (onorari, costi di sviluppo e retribuzioni lorde direttamente associate a componenti di ricerca, sviluppo ed innovazione dell’attività);

p) incremento permanente di capitale circolante legato alla normale attività produttiva e/o commerciale della PMI.

Le imprese beneficiarie dovranno far sì che le opere, gli impianti ed i macchinari costituenti il progetto e la responsabilità civile derivante dal loro possesso e dalla loro utilizzazione formino oggetto di adeguata copertura assicurativa presso primaria compagnia assicurativa nella misura e secondo le modalità abituali.

Agevolazione: 

Finanziamento chirografario e ipotecario (non fondiario) di durata massima 10 anni sia a tasso fisso che a tasso variabile.

Importo finanziamento: min Euro 100.000,00 max Euro 1.600.000,00.

Il costo di ogni progetto finanziato non può eccedere l’importo di 25 milioni di Euro. La percentuale massima finanziabile è dell’80% del costo del progetto.  

Il cumulo del finanziamento BEI e di eventuali sovvenzioni dell’Unione Europea non può eccedere in nessun caso il 100% del costo del Progetto.

Scadenza:  

31 dicembre 2011
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PROVINCIALI

Provincia di MACERATA - INCENTIVI ALLE IMPRESE PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA E ORGANIZZATIVA FSE 2007 – 2013 – Asse 1 – Adattabilità 

Beneficiari:  

Imprese aventi sede legale e/o operativa nell’ambito del territorio della Provincia di Macerata, di piccola, media o grande dimensione.

Spese per consulenze agevolabili:

L’azienda può richiedere l’incentivo solamente per un progetto.

I Servizi di consulenza devono essere finalizzati a rafforzare l’impresa in una delle seguenti aree:

· Innovazione tecnologica.

· Marketing, comunicazione.

· Imprenditorialità, ricambio generazionale.

· Internazionalizzazione.

· Organizzazione amministrativa e gestionale.

· Produzione e logistica commerciale.

· Risparmio energetico, qualità e sicurezza.

Le consulenze possono essere prestate da liberi professionisti o da società di consulenza o da ditte individuali, in possesso di tutti i seguenti requisiti:

· Comprovata esperienza professionale, almeno quinquennale, nell’ambito in cui si sviluppa la consulenza proposta.

· Non siano in rapporto di parentela o affinità fino al IV grado incluso, con il legale rappresentante dell’impresa richiedente.

· Iscrizione all’albo professionale di riferimento o al registro delle imprese (in assenza dell’iscrizione all’albo professionale di riferimento o al registro imprese l’intensità dell’incentivo eventualmente concedibile viene ridotta del 25%).

Le società possono esercitare il servizio di cui trattasi a condizione che nell’oggetto sociale sia previsto lo svolgimento di attività di consulenza.

Il servizio di consulenza deve:

· Essere fornito presso la sede dell’azienda, coinvolgendo il personale della medesima.

· Svilupparsi per un periodo minimo di 3 mesi e massimo di 6. In ogni caso dovrà concludersi entro il 31 luglio 2012.

Il consulente se soggetto singolo, se società di consulenza o impresa, potrà essere coinvolto ai sensi del presente avviso fino ad un massimo di nr. 3 consulenze.

Decorrenza delle spese:

Le spese devono essere sostenute successivamente alla data di concessione dell’incentivo.

Agevolazione (dal 75% al 100% della spesa):

Regolamento 800/2008 (non in de minimis)

· PMI e MICROIMPRESA se il consulente è iscritto all’albo o al registro imprese 100%.

· PMI e MICROIMPRESA se il consulente non è iscritto all’albo o al registro imprese 75%.

Regolamento 1998/2006 (in de minimis)

· PMI e MICROIMPRESA se il consulente è iscritto all’albo o al registro imprese 100%.

· PMI e MICROIMPRESA se il consulente non è iscritto all’albo o al registro imprese 75%.

· GRANDE IMPRESA se il consulente è iscritto all’albo o al registro imprese 100%.

· GRANDE IMPRESA se il consulente non è iscritto all’albo o al registro imprese 75%.

Importo massimo del contributo: 

Euro 8.000,00, nel caso delle grandi imprese.

Euro 6.000,00 nel caso delle PMI e delle Micro imprese.

Fondi stanziati:

Euro 860.000,00.

Documentazione da allegare alla domanda:

Una relazione illustrativa del progetto sottoscritta dal consulente e nr. 3 preventivi di spesa rilasciati da tre diversi fornitori.    

Scadenza per la presentazione della domanda: 

16 gennaio 2012 
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